
IL RISCHIO di sanzioni europee all’Italia per

i rifiuti in Campania «è dilazionata nel tempo,

ma c’è e può arrivare sino a 700.000 euro al

giorno». Lo ha confermato ieri il ministro per

le Politiche comunita-

rie, Emma Bonino,

ascoltata dalla com-

missione per le Politi-

cheUedelSenato.Lacommis-
sione europea deciderà il pros-
simo 30 gennaio, ha aggiunto
la rappresentante dell’esecuti-
vo, se proseguire nella proce-
dura di infrazione contro l’Ita-
lia.«Il28gennaio -hasegnala-
to - è in programma a Roma
un incontro tra la commissio-
ne, ilgovernoitalianoeilcom-
missario straordinario , Gian-
ni de Gennaro: in base all’esi-
todell’incontro, lacommissio-
ne dovrà decidere se compiere
i passi successivi (la procedura
è stata aperta il 27 giugno
2007perinfrazionealladiretti-
va Ue del 17 maggio 2006

ndr) in base alle informazioni
che riceverà su discariche, ter-
movalorizzatori e quant’al-
tro». Bonino ha precisato che
la commissione Ue si occupa
solodel fattocheloStatoappli-
chi la gestione dello smalti-
mento dei rifiuti in maniera
corretta. La scelta dei 4 mesi di
De Gennaro non incide sulle
sue decisioni. Se riscontra ina-
dempienze, scatta la multa ta-
riffaria giornaliera che ha una
forchetta tra i 22mila e i
700mila euro. La ministro ha

convenuto con i senatori che
avevano parlato di un inter-
ventomoltodurodelcommis-
sario Ue per l’Ambiente, Sta-
vros Dimas, precisando, co-
munque,che, rispettoadalcu-
ne forzature di stampa, Dimas
non ha minacciato multe nel-
l’immediato. «La sanzione pe-
cuniaria - ha precisato - sia del
tipo forfetario sia di messa in
mora giornaliera, arriva alla fi-
ne di tutto il procedimento,
che può durare qualche an-
no». «Questo però - ha chiosa-
to - non ci esime dalla necessi-
tà di mettersi in ordine subito,
indipendentementedallemul-
te: preferisco, allora, prendere
il suointerventocomesuppor-
to e sostegno ad andare avanti
e fare meglio, perché non è
esaltante essere all’attenzione
dei media mondiali su questa
questione». I riflettori europei
sonopuntati sull’Italia,perBo-
nino,daunannoemezzo,an-
che per i pericoli per la salute e
i rischi per l’ambiente. Tanto
più che la situazione, nono-
stante lemisureassunte,conti-
nua ad essere molto pesante.
Migliaia di tonnellate di rifiuti
continuano ad accumularsi a
Napoli e in Campania, con
molte scuole ancora chiuse e
proteste che continuani in va-

rie parti, a cominciare da Pia-
nura. Ieri alla sededelComan-
do logistico Sud dell’Esercito
sono arrivate richieste di co-
muni che sollecitano l’inter-
vento dei militari per pulire le
strade dai cumuli di rifiuti.
L’arrivodei soldatiè statosalu-
tato martedi, con grande sod-
disfazione a Quarto, Cercola e
SanGiorgioaCremano. Imili-
tari stanno operando in colla-
borazione con gli addetti delle
aziende incaricate del norma-
le sevizio di rimozione dei ri-
fiuti. Ieri l’esercito ha pure ini-
ziato lo svuotamento dell’im-
piantodicombustibilida rifiu-
ti di Caivano. Il sito sarà pron-
to, al più presto, per consenti-
re ilconferimentodei rifiutiac-
cumulati nelle strade di Napo-
li. Quelli svuotati da Caivano
sarannotrasferitiversoaltre re-
gioni, secondo i quantitativi
stabiliti.

BOLLETTINO Tutto nor-
male: anche la giornata di ie-
ri ha registrato il suo tributo
di morti sul lavoro, in linea

conl’inesorabilemedianaziona-
le: tre lutti. Un operaio è morto
nelriminese,unaltronelvicenti-
noeunterzo inuncantiereaRa-
gusa. Ma ovviamente non man-
cano neanche i feriti gravi: uno
inAlto Adigee l'altro a Bologna.
ÈoriginariodelBurkinaFasoPhi-
lemon Kouda, 21 anni, da tem-
po residente a Schio (Vicenza),
morto in mattinata in un’azien-
da siderurgica di Castelgomber-
to, nel vicentino. Stava pulendo
ilnastrotrasportatorediunmac-
chinario dai residui della lavora-
zionema,percauseancoradaac-
certare, è rimasto incastrato con
un braccio negli ingranaggi.
Aveva 41 anni ed era padre di
duefigliMassimilianoGuazzoli-
ni, ferito a morte mentre lavora-
va in un'impresa che produce
porte e finestre in metallo a San
Giovanni in Marignano (Rimi-
ni). Sarebbe rimasto schiacciato
tra un carrello trasportatore e il
bancone di una macchina pun-
zonatrice per la lavorazione del-
le lamiere. Gli ispettoridella Me-

dicina del lavoro dell'Ausl di Ri-
mini hanno messo sotto seque-
stro i macchinari. Secondo i sin-
dacati dei metalmeccanici, che
hanno deciso uno sciopero di
un'oraemezza della categoria in
tutta laprovincia, si trattadi«un
altro inaccettabile lutto che fa
tornare in evidenza in tutta la
sua drammaticità il tema della
salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro».
Il terzo incidente di giornata è
avvenuto inun cantieredi estra-
zione mineraria a Ragusa: il set-
tantaquattrenne Giuseppe Co-
raccolo, ex dipendente dell'im-
presa (che cosaci faceva lì, al suo
“vecchio” posto di lavoro?), è
stato travolto da un escavatore
manovrato da un altro operaio.
La polizia - che ha sequestrato il
cantiere - sta indagando per ac-
certare le cause dell'incidente,
gli eventuali rapporti tra la vitti-
ma e l'impresa.
È rimasto invece gravemente fe-
rito, in un cantiere nei pressi di
SilandroinAltoAdige,unopera-
io di 18 anni, trafitto da un ton-
dino che ha attraversato il suo
corpo da una natica a una spal-
la.ABologna,unoperaioalbane-
se di 29 anni, che lavorava rego-
larmente nel cantiere per l'Alta
velocità. È rimasto ferito a una
mano, stritolata dal rullo di un
nuovo macchinario.
Nel2007inItalia sonomorte sul
lavoro circa 1.300 persone e al-
tre 25.447 sono rimaste invali-
de. Nei primi nove mesi del
2007. secondo l'Inail, sono stati
denunciati 689.926 infortuni e
965 casi mortali. L'edilizia resta
il settore più a rischio: i morti
nei cantieri sono stati 235, uno
su sei era un immigrato.

Mafia: da Chiù chiù a Lupo, in cella gli «esattori del pizzo»
Blitz a Palermo, 36 arresti. In cella anche Calogero Lo Piccolo, figlio del boss. Trovato il decalogo del «perfetto mafioso»

SPAZZATURA
Nasce l’unità di crisi
De Gennaro alla guida

■ Saverio Lodato / Palermo

ROMA Il presidente del
Consiglio Romano Prodi
ha firmato ieri un'ordinan-
zacheistituisce formalmen-
te l'unità di crisi che dipen-
derà dal supercommissario
Gianni De Gennaro nella
gestione dell'emergenza ri-
fiuti.Èquantohannoriferi-
to ieri in serata fonti di Pa-
lazzo Chigi, nel corso del
consueto briefing. L'unità
dicrisi - si spiega -ha il com-
pito di tenere i rapporti con
i vertici dello Stato, tra cui
la presidenza del Consiglio,
i ministeri della Difesa, dell'
Ambiente,dellaSalute, ilVi-
minale e la Protezione civi-
le.

Caos rifiuti, Bonino:
fino a 700mila euro
di multa al giorno
Il ministro avverte: con l’Ue rischiamo grosso
Ma Dimas dice: sanzioni alla fine del procedimento

La Segreteria Nazionale della
Cgil e la sua Consulta giuridica
ricordano con commozione,
nel terzo anniversario della
scomparsa, la figura dell’On.
Prof. Avv.

GIORGIO GREZZI
che ha dato un contributo fon-
damentale alla causa dei diritti
dei lavoratori e alle ragioni del-
la loro piena partecipazione al-
la vita sociale, economica e po-
litica del nostro Paese.

HANNO ARRESTATO l’in-

tero gruppo di comando del-

la «Estorsioni spa». Hanno

scardinato quartiere per

quartiere, borgata per bor-

gata, quella truce macchina

da guerra che da anni mette in
ginocchio l’imprenditoria pa-
lermitana. Persino una «colon-
na» milanese che si occupava
di traffico di cocaina. Con un
blitz didascalicamente chiama-
to «Addio Pizzo», gli stessi uo-
mini della squadra mobile di
Palermo che il 5 novembre
2007, a Giardinello, arrestaro-
no il boss dei boss Salvatore Lo
PiccoloesuofiglioSandro,han-
no eseguito ieri altri 36 provve-

dimenti per mafia, estorsioni e
portoabusivodiarmi da fuoco,
mentre sono 3 lepersone che si
sono date alla fuga.
Trovata una lettera d’amore di
Maria Cardinale, 30 anni, spo-
sata con il figlio, in relazione
con Lo Piccolo: «Non ho mai
rimpianto nulla di tutto quello
che abbiamo fatto insieme.
Questo amore è stato e conti-
nua a essere come un film». E a
proposito di suo marito: «gli
sbirri gli fanno allergia...ne ha
ammazzato uno a bastonate
perchégli aveva mostrato il tes-
serino per fargli spostare il fur-
gone che aveva messo male».
Lettera di un mafioso a un al-
tro: «Ti raccomando di stare il
più pulito possibile... non c’è
nientedipiùbellocherientrare
la sera a casa e farsi ballare so-

pra la pancia dai bambini».
Soprannomi, incodice,deiBra-
vi Ragazzi: Chiù chiù, ciliegia,
lupo il lungo, elefantino, Presi-
dente,ciak, scuro,sculuruto,co-
lomba,Spagna, fratellone,mer-
cedes... eccetera eccetera.
Bene. Folklore a parte, ci sono
le prove che Cosa Nostra, dopo
l’arrestodeiLoPiccolo,avevari-
preso tranquillamente l’attività
di taglieggiamento, senza alcu-
na interruzione. Fra gli arresta-
ti, infatti, spicca il nome di Ca-

logero Lo Piccolo, secondo fi-
glio del boss, che gestiva il rac-
ket nella borgata di San Loren-
zo e che, con ogni probabilità,
avevapreso ilpostodelpadreai
verticidellamafia, inquestadif-
ficile fase di transizione.
Finiscono in manette tantissi-
mi «uomini d’onore» che ave-
vano assicurato covi per la lati-
tanzae svolto il ruolo di ufficia-
li di collegamento proprio per
conto di Lo Piccolo. Un nome
spicca sugli altri, quello di Ge-
rardoParisi,40anni, incensura-
to, soprannominato «Zucco».
È un autista, dipendente della
Gesip,societàdelcomunediPa-
lermo per la manutenzione de-
gli impiantipubblici: accompa-
gnava in auto il presidente del-
la Gesip, Claudio Gallina Mon-
tana, avvocato che è nel colle-
giodifensivodelpresidentedel-
la regione siciliana, Totò Cuffa-

ro (sentenza prevista in questi
giorni).Parisi, fraunpausael’al-
tra del servizio, cercava i covi
dove si nascose per anni il soli-
to Lo Piccolo.
Risultachiarita ladinamicadel-
l’incendio doloso che il 29 ago-
sto scorso portò alla distruzio-
ne del deposito di ferramenta
di Roberto Guajana, diventato
uno degli uomini di punta del-
l’antiracket: Carmelo Seidita fu
esecutore materiale su ordine
diMassimoGiuseppeTroia (an-
ch’egli inmanette), figliodiMa-
riano Tullio, nome di spicco
del vecchio ghota. Motivo:
Guajana si era rifiutato di paga-
re il pizzo.
Ritrovate altre copie del «deca-
logo» del perfetto mafioso,
quel «libretto nero» attraverso
il quale il solito Lo Piccolo ave-
va condotto un’ampia campa-
gna per accreditarsi di fronte a

tutte le «famiglie» del palermi-
tano come nuovo capo dei ca-
pi.
Nota dolente: il blitz, a fronte
di sei pentiti di mafia ( i più im-
portanti, Francesco Franzese e
AntoninoNuccio) registra la to-
tale assenza di collaborazione
da parte delle centinaia di im-
prenditori e commercianti ta-
glieggiati e i cui nomi erano ad-
dirittura finiti suigiornali. «Ora
non hanno più alibi- osserva
Giuseppe Caruso, Questore di
Palermo - È finita l’era in cui
commercianti e imprenditori,
per paura, preferivano tacere. Il
ventoècambiatoè ilmomento
di denunciare». Condivide Et-
tore Artioli, vicepresidente
Confindustria Sicilia: «Occorre
buttarsi il passato alle spalle. La
Sicilia può farcela».

saverio.lodato@virgilio.it

Una trentina di rappresen-
tanti del comitato «No Dal
Molin» ha occupato gli uffici
della Prefettura di Vicenza,
nell’ambito delle proteste
contro la nuova base ameri-
cana. Un gruppo di essi, 25
persone, si è presentato inca-
tenatosuunodei terrazzidel-
la sede territoriale di gover-
no. Altri manifestanti, con
sul volto maschere che ricor-
dano Prodi, hanno presidia-
to l’esterno del palazzo. L’oc-
cupazione, hanno spiegato i
dimostranti, è stata organiz-
zata per ricordare come sia
passatounanno(16gennaio
2007) da quando il presiden-
te del Consiglio annunciò di
«non opporsi» al progetto
militare Usa. L’occupazione
dellaPrefettura, sottolineano
i «No Dal Molin», vuole esse-
re anche una risposta alla ri-
presa delle bonifiche nel sito
aeroportuale che dovrà ospi-
tare la nuova base.

Nel 2007
nei cantieri
sono morte
milletrecento
persone

La Commissione Ue
deciderà il 30 gennaio
se proseguire nella
procedura di infrazione
contro l’Italia

Tre morti anche ieri
Il lavoro che uccide
Operai: un padre di famiglia
un immigrato e un pensionato

■ di Giampiero Rossi

Nota dolente in tutta
l’operazione: l’assenza
di collaborazione
dei tanti imprenditori
ricattati

VICENZA
I «No Dal Molin»
occupano la Prefettura

IN ITALIA

L'esercito a Quarto ieri durante la rimozione dei rifiuti Foto LaPresse

■ di Nedo Canetti / Roma
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